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Anno 23 - n° 891                                                                                                               22-01-2023 –  terza Domenica dopo l’Epifania 

 

Lodi Mattutine: ore 8,15 
Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM 22: Terza Domenica dopo l’Epifania 
MER 25: ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore 18,30 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
 ore 21,00 - le 10 Parole Catechesi 

Ven 27: ore 20,30/21,30 - Adorazione Eucaristica  
 mensile  
DOM 29:  Festa della Famiglia (vedi programma nel retro)

  

COME PRATICARE LA DEVOZIONE DEI PRIMI  

CINQUE SABATI DEL MESE 
4 febbraio,  4 marzo, 1 aprile, 6 maggio, 3 giugno 
 
 

1) Confessarsi, entro gli otto giorni preceden-
ti, con l’intenzione di riparare le offese 
fatte al Cuore Immacolato di Maria.  

2) Ricevere la Comunione, in grazia di Dio, 
con la stessa intenzione della Confessione; 

3) La Comunione deve essere ricevuta nel 
primo sabato del mese; 

4) La Confessione e la Comunione devono ripetersi per 
cinque mesi consecutivi, senza interruzio-
ne, altrimenti si deve ricominciare da capo; 

5) Recitare il Rosario, con la stessa intenzione della Con-
fessione; 

6) Fare compagnia alla Madonna per un quarto d’ora, 
meditando sui misteri del Rosario. Questo può avve-
nire meditando un brano della Scrittura o i misteri del 
Santo Rosario.  

7) Si conclude con la preghiera al Cuore Immacolato di 
Maria per ogni primo sabato del mese. 

 
 

IL S. ROSARIO INSIEME IN CHIESA  
ALLE ORE 17.15 

PRIMO APPUNTAMENTO 
4 FEBBRAIO 

Giovedì 2 febbraio - ore 21,00 INIZIA IL  

Corso Fidanzati 
Percorso di preparazione  

al Matrimonio Cristiano 

RINNOVARE ABBONAMENTO A CAMMINARE INSIEME 

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO 
 

Cari fratelli e 

sorelle, 

avete fame? 

Volete il pane 

del cielo?  
O anche voi 

rimpiangete il 

pane e la car-

ne che ci dava 

da mangiare il 

nostro Egitto? 

 

Al popolo capita un esperienza. 

Chissà se capita pure a voi... 

Ha nostalgia di quando stava peggio: ripensa alla carne 

e pane della schiavitù. 

 

“Ah… come si stava bene quando si stava peggio”, di-

ciamo quando ci troviamo in una situazione nuova e 

incerta.  

Facciamo un esempio: magari ti sposi ma vivi con un 

atteggiamento ancora un pò infantile… e a un certo 

punto dici: perbacco! ma quando stavo a casa di mam-

ma tutto era più semplice: la tavola pronta, i vestiti la-

vati, la casa pulita, la spesa fatta…  

Ora invece la tavola la devo preparare io, la spesa ci 

devo pensare io, la casa non si pulisce da sola… Quasi 

quasi torno da mia madre!  

 

Volete il pane vostro o il pane del cielo?  
 

Il pane del cielo ha un sapore diverso, nasce dalla con-

divisione, nasce dal donarsi, nasce dal consegnare a 

Gesù le nostre povere vite, le nostre povere cose. 

Ma è necessario fare ciò che dice il Signore e non vol-

gere il nostro pensiero al passato, alle sicurezze di pri-

ma, al lavarsene le mani… 

Il popolo aveva volto il cuore al passato, all’Egitto. Ma 

Mosè ha intercesso. È figura di Gesù che intercede e ci 

darà il pane del cielo, cioè il suo stesso cuore, corpo, la 

sua vita! 

I discepoli davanti alla folla chiedono a Gesù di man-

darli via, che ognuno si arrangi, non vedono un gregge 

senza pastore… ma una folla di cui liberarsi! 

Gesù indica loro l’unico modo per sfamarsi e sfamare: 

darsi, donarsi, condividere. 

Il risultato è che tutti mangiarono a sazietà. 

 

Volete anche voi il pane del cielo? 

 

Vostro p. Vincenzo  



 


